Referendum 2026: votare all’estero è possibile: Scopri come!

ELETTORI ISCRITTI ALL’AIRE (ANAGRAFE DEGLI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO) CHE INTENDONO OPTARE PER IL VOTO IN ITALIA
I cittadini italiani residenti all’estero, regolarmente iscritti in AIRE e nelle liste elettorali, possono votare per corrispondenza, ricevendo il plico elettorale al proprio indirizzo di residenza dall’Ufficio consolare competente.
In alternativa, gli interessati possono votare in Italia presentando al Consolato d’Italia territorialmente competente l’apposito modulo , unitamente a copia di un documento di identità del sottoscrittore
Scadenza presentazione domanda: 24 gennaio 2026, con la possibilità di revocare tale opzione con medesimi termini e modalità.
Come prescritto dalla normativa vigente, qualora la comunicazione di opzione venga spedita per posta, l’elettore ha l’onere di accertarne la ricezione, da parte dell’Ufficio consolare, entro il termine prescritto.
Se si sceglie di rientrare in Italia per votare, non è previsto alcun tipo di rimborso per le spese di viaggio sostenute, ma solo agevolazioni tariffarie all’interno del territorio italiano.
Per approfondimenti potrai rivolgerti direttamente al tuo Consolato o Ambasciata di riferimento. 

ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DEL COMUNE CHE SI TROVANO TEMPORANEAMENTE ALL’ESTERO PER MOTIVI DI LAVORO, STUDIO O CURE MEDICHE 
[bookmark: _GoBack]Gli elettori che, per motivi di lavoro, studio o cure mediche, e i loro famigliari conviventi, sono temporaneamente domiciliati per un periodo di almeno tre mesi all’estero possono richiedere di essere ammessi al voto per corrispondenza. La permanenza all’estero deve avere una durata minima di almeno tre mesi ed in tale periodo di soggiorno all’estero deve ricadere la data di svolgimento della consultazione.  La domanda deve pervenire entro il 18 febbraio 2026 al Comune di iscrizione nelle liste elettorali. Tale domanda potrà essere presentata, anche se l’interessato non si trovi all’estero al momento della presentazione stessa, purché il periodo previsto e dichiarato di temporanea residenza comprenda la data stabilita per la votazione.
